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D.D.G. n. 968/2021 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 
MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA 
SERVIZIO 2 – INTERVENTI RELATIVI ALLE PRODUZIONI AGRICOLE E ZOOTECNICHE 

U.O. S2.02 – INTERVENTI PER L'OCM VITIVINICOLA 

IL DIRIGENTE  GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO l'art. 8 della L.R. 15/05/2000 n. 10; 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 200 del 28/05/2020 con il quale è stato conferito 

l 'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell 'Agricoltura, al 
Dott. Dario Cartabellotta; 

VISTO il D.D.G. n.676 del 6 Aprile 2020 con il quale il Dirigente Generale ha conferito l'incarico di 
Dirigente del Servizio 2 "Interventi Relativi alle Produzioni agricole e Zootecniche" al Dott. 
Gaetano D'Anna; 

VISTO il D.l.vo 7 maggio 1948, n° 789, modificato con D.P.R. 24 marzo 1981 n° 218. - Esercizio 
nella Regione siciliana delle attribuzioni del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste; 

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, ed in particolare l'Art. 46; 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008, recante 
modalità, di applicazione del Regolamento CE n. 479/2008 del Consiglio, in ordine ai 
programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 
settore; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2016/1149 della Commissione, che integra il Reg. 1308/2013 
per quanto concerne i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e al 
contempo modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 
2008; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione, che reca le modalità di 
applicazione del Reg. (UE) 1308/2013 relativamente all'organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

VISTO il Programma Nazionale di sostegno per la viticoltura, e le successive modifiche effettuate, 
predisposto dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF) sulla 
base dei necessari aggiornamenti effettuati per l'adeguamento alle norme intervenute a 
seguito dell'emanazione del Regolamento delegato (UE) 2016/1149 della Commissione, e del 
Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione, e inviato dallo stesso MIPAAF 
alla Commissione UE il 01 marzo 2017; 

VISTO il Bando per l’ammissione ai finanziamenti OCM Vino, Misura “Ristrutturazione e 
riconversione vigneti”, Campagna 2018/2019, redatto dal Servizio 2, Interventi relativi alle 
produzioni agricole e zootecniche, del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura e approvato con 
D.D.G. n. 1121 del 16/05/2018; 

VISTA la necessità di natura tecnico agronomica, di apportare una parziale modifica al bando 
2018/2019, relativa al 5° capoverso del paragrafo D) Indirizzi tecnici, pag. 4 del bando di cui 
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sopra, si rende necessario abrogare la distanza minima fra i ceppi, mantenendo il requisito essenziale 
del bando che riguarda la densità di piante per ettaro, ovvero, 3.200 per gli impianti con forma di 
allevamento a controspalliera e 4.000 per la forma di allevamento ad alberello; 

RITENUTO di dover apportare al Bando per l’ammissione ai finanziamenti OCM Vino, Misura 
“Ristrutturazione e riconversione vigneti”, Campagna 2018/2019, approvato con D.D.G. n. 1121 
del 16/05/2018, le modifiche di cui al punto precedente; 

A termini delle vigenti disposizioni 

DECRETA 

 
Art. 1) Per quanto specificato in premessa, il Bando per l’ammissione ai finanziamenti OCM Vino, Misura 

“Ristrutturazione e riconversione vigneti”, Campagna 2018/2019 è modificato al 5° capoverso del 
paragrafo D) Indirizzi tecnici, pag. 4 del bando di cui sopra, abrogando la distanza minima fra i 
ceppi, mantenendo il requisito essenziale del bando che riguarda la densità di piante per ettaro, 
ovvero, 3.200 per gli impianti con forma di allevamento a controspalliera e 4.000 per la forma di 
allevamento ad alberello. 

 
Art. 2) Il presente decreto sarà inviato per la pubblicazione come avviso alla Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana ed entrerà in vigore dalla data di pubblicazione sul sito web istituzionale 
dell’Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea - 
Dipartimento Regionale Agricoltura  

 
 
Palermo lì 26.03.2021 

 
 
 

Il Dirigente Generale 
(Dario Cartabellotta) 

       Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai 
sensi, dell’ art.3 comma 2 del D.lgs. n. 39/93 

 


